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D onne senza rispetto: un
titolo che, a questo

punto, si è rivelato un intero
programma. Alla conferenza
inseritanel cartellone di vici-
no/lontano che portava pro-
prioqueltitoloeranostatein-
vitate l’iraniana Chahdortt
Djavann e Renata Pepicelli
peressereintervistatedaDe-
borahBorcaeGianpaoloCar-
bonetto. Pochi minuti prima
dell’inizio dell’incontro, con

la chiesa di San Francesco
già gremita, l’antropologa e
scrittrice francese chiede co-
me condizione indiscutibile
di parlare da sola, senza me-
diazioni o confronti con nes-
suno. Attimi di tensione con
gliorganizzatori, chepropon-
gono alla Djavann di dire co-
muque quello che deve dire,
senza limiti né censure, da-
vantialpubblicodiSanFran-
cesco. Ma la francese non de-

morde e decide di non parte-
cipare all’incontro. Rilascia
inseguitoun’intervistaalsito
internet del corso di Sociolo-
giadeiprocessiculturalieco-
municativi dell’università di
Udine, coordinato da Marco
Orioles,nella quale dichiara:
«Sono sbigottita dal fatto che
siinvitiKhatami(cheleidefi-
nisce «fascista religioso»;
ndr)atenereunaseriedicon-
ferenze in Italia. In vista del-
l’incontro, avevo preparato
unaseriediargomentiperdi-
mostrare che dice il falso, ma
sono stata invitata a parlare
di femminismo islamico, te-
ma che ha per me un sapore
d’imbecillità. Mi sono rifiuta-
tadiprestarmialruolodima-
rionetta: era chiaro da tutta
l’impostazione che io, mo-
strandoilverovoltodiKhata-
mi, avrei recato serio imba-
razzo all’organizzazione».

Da qui la decisione della
Djavann di non partecipare
all’incontro per il quale era
statainvitata eunaminaccia:
nelsuoprossimolibroha«ag-
giuntoduepagineperdenun-
ciare il fatto che in Italia si
accoglie Khatami come un
moderato». (a.m.)

Quei minuti di tensione in San Francesco
«Al dibattito non volevo certo parlare di femminismo islamico»

La scrittrice
Chahdortt
Djavann e,
sotto, due atlete
iraniane con il
velo ai mondiali
di ping-pong di
Zagabria


